
TRIONFO La Juve bagna il ritorno in Europa

(e allo stadio Comunale, ristrutturato e diven-

tato Olimpico) dopo 861 giorni d’astinenza

travolgendo 4-0 gli slovacchi dell’Artmedia

nell’andata del preli-

minare di Champions

League. Un risultato

inequivocabile, mai

stato in discussione, che mette al
sicuro la qualificazione alla fase a
gironi: la sfida del 26 a Bratislava
a questo punto sarà una formali-
tà. La pratica è stata risolta già nel
primo tempo da due campioni
del mondo come Camoranesi e
Del Piero e dal miglior difensore
oggi presente nel calcio italiano,
Giorgio Chiellini, tre dei giocato-
ri che hanno seguito la Signora
nellasuarinascita,dopolatempe-
stadicalciopolie ilpurgatoriodel-
la serie B. Al 90’ il poker di Legrot-
taglie di testa. E a fare festa in tri-
buna con il popolo bianconero si
è visto anche lo storico presiden-
teBoniperti, che ilmesescorso ha
festeggiato gli ottant’anni.
L’Olimpico fa registrare un bellis-
simo colpo d’occhio per la prima
partita ufficiale della nuova sta-
gione. La sfida contro l’Artmedia
rappresenta per Gigi Buffon l’oc-
casione di raggiungere quota 500
presenze con le formazioni di
club, Ranieri lo protegge con la
consueta difesa a quattro, mentre
Camoranesi e il jolly Salihamid-

zic sono gli esterni di un centro-
campo che si avvale dei muscoli
diSissokoePoulsen,mentre spet-
taaTrezegueteDelPierocompor-
re la coppia offensiva. Entrambe
lesquadrehannoladivisabianco-
nera, ma l’Artmedia è in verde,
mentre la Juventus sceglie la ma-
gliagiallooro: lasquadradiRanie-
riparte spingendoafondosull’ac-
celeratore, facendo collezione di
calci d’angolo. La prima occasio-
neèdiDelPiero,maal7’ègiàmo-
mento di esultare per il gol del
vantaggio, con Grygera che si in-
cuneabeneinarea, sembraperde-
re l’attimofuggente mapoiarriva
il gran destro di Camoranesi che
non lascia scampo al portiere slo-
vacco Kamenar.
Al quarto d’ora la Juve è costretta
a bruciare il primo cambio, per-
chéunduroscontroaereoconUr-
banek costa caro a Grygera, co-
stretto a uscire in barella: Ranieri
rischia e mette dentro Iaquinta,

schierato esterno di sinistra di
centrocampoalpostodel jollySa-
lihamidzic, che scala sulla fascia
destra difensiva. Gioca solo una
squadra, con Trezeguet che va vi-
cino al raddoppio in spaccata,
Molinaro che obbliga in corner
Kamenar, fino al minuto 26, che
chiudevirtualmentepartitaequa-
lificazione: splendido uno-due
tra Del Piero e Trezeguet, che Pin-
turicchio chiude con una svento-
laall’incrociodeipalichefaesplo-
dere l’Olimpico. L’Artmedia è to-
talmente in bambola, rischia di
subire la terza rete, che arriva pri-
ma dell’intervallo con lo stacco
diChiellini,bravoadapprofittare
di un’uscita a vuoto del portiere,
sugli sviluppidiuncalciodipuni-
zione battuta dal solito Camora-
nesi.
La ripresa diventa poco più di
una formalità, con la Juve che
sfiora il poker con Poulsen, Del
Piero, un gol annullato a Treze-
guet e il palo scheggiato da
Iaquinta, rischiando zero dietro,
doveChiellinieLegrottagliehan-
no giganteggiato e Buffon si è se-
gnalato solo per un’uscita fuori
dai sedici metri. Nelle ultime bat-
tute c’è tempo anche per vedere
all’opera Amauri, subentrato al-
l’applauditissimo Del Piero. E’ fi-
nita tra le ovazioni del pubblico,
dopolostaccovincentediLegrot-
taglie che ha fissato il punteggio:
questa volta non ci sono state le
paurecheavevanocontraddistin-
to nel 2004 l’andata del prelimi-
nare contro gli svedese del Djur-
garden: allora fu un sofferto 2-2
inrimonta,checostrinse ibianco-
neriadandareavincere intrasfer-
taperottenere laqualificazione,a
Bratislavainvecesaràunagitapre-
mio.

■ di Lodovico Basalù

Eppur si muove. Il calcio italia-
no sembra riacquistare un po’
del pubblico perso in questi ulti-
mi anni per tre cause concomi-
tanti: gli stadi fatiscenti, alla fac-
cia del gran parlare di modelli
stranieri; la sicurezza all’interno
e all’esterno degli impianti e la
recessione, che incide su tutto e
a maggior ragione sul diverti-
mento.
Mail tifosoèirrazionalee,nono-
stante i primi due nodi siano ri-
masti nel pettine, ha investito
parte del budget familiare in un
abbonamento allo stadio. Le so-
cietà di A hanno invece speso
molto nel marketing, come
l’Atalanta, il cui abbonamento
incurvacosta200euro,maseac-
quistatoinanticipo185:unasor-
ta di premio fedeltà. Questo ha
permesso alla società orobica di
registrare all’inizio della campa-
gna abbonamenti un +364%
d’incremento rispetto all’anno

scorso, con 4.037 tessere vendu-
te in pochi giorni.
Il colpo l’ha fatto anche il Bolo-
gna, che però ha aumentato di
50euroilcostodell’abbonamen-
toincurva:da150a200.Masot-
to le due torri sono così entusia-
sti cheall’apertura le tessereven-
dute, 8.200, superano già quelle
totalidella scorsa stagione, in se-
rie B, con un +210%. L’unica so-
cietà ad aver diminuito il costo
dell’abbonamento (sempre per
lacurva)è ilSiena,chel’haporta-
to da 120 a 110 euro. Mossa az-

zeccata visto che l’inizio è stato
dei migliori con 2.226 abbona-
menti venduti e un +23,7%.
E le grandi? Il Milan era partito a
rilento con un -14,6% e solo
8.480 tessere, ma l’arrivo di Ro-
naldinho ha scatenato l’entusia-
smo dei tifosi rossoneri. Con i
nuovi abbonamenti e il mer-
chandising delle magliette del-
l’asso brasiliano, Galliani si è già
ripagato il giocatore. Talmente
gradito al pubblico milanista da
portare in pochi giorni le tessere
aquota36.000.L’Interha invece
registrato poco più di 30.000 ab-
bonamenti, un dato quasi ugua-
le a quello del 2007.
Grande entusiasmo, invece, in
casa Juventus, i cuidatiperònon
sono disponibili. L’unico dato
certo è l’aumento del costo della
tessera di curva, passato da 215 a
250euro.Conlapossibilitàdive-
dersi scontare quei match in cui
il tifoso non può andare allo sta-
dio e cede il posto a un altro. Un
espediente che in Inghilterra de-

finiscono «unused ticket resale».
IncrescitaGenoa,16.000,eSam-
pdoria,11.000,chepossonocon-
tare su due tifoserie appassiona-
te, così come la Fiorentina, che
ha aperto con +29,6%. D’altron-
de non poteva essere altrimenti,
vista l’importante campagna ac-
quisti dei viola.
Va forte anche la Lazio, che ha
superato il muro dei 20.000 ab-
bonamenti, boom dovuto an-
cheallasceltadiconcedereunal-
tro abbonamento a prezzi strac-
ciati (5 e 10 euro) a chi ha rinno-
vato la tessera. Non si hanno in-
vece dati sulla Roma (che do-
vrebbe veleggiare attorno alle
27.000 tessere) e sul Napoli. In
netto calo la Reggina con 6.500
abbonamenti e un -27,8%. Nel
complessoperò gli abbonati cre-
scono, e le tessere totali hanno
già superato quota 100.000, in
attesa dell’inizio del campiona-
to, quando si avranno i numeri
per capire se il calcio italiano ri-
lancia o passa.

LA RICERCA Sinora il club rossonero è quello che ha venduto più tessere. Seconda l’Inter

Abbonamenti, il Milan batte tutti

■ 09.30 Sky Sport 2
Motori, Fia Gt
■ 10.00 Eurosport 2
Surfing, Asp Tour
■ 10.30 Sky Sport 2
Rugby, Test match
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Experience
■ 15.00 Sky Sport 2
Rugby, National Pro
■ 17.00 Sky Sport 2
Motori, Ferrari Challenge
■ 17.00 Eurosport 2
Artistic Billiard, World Cup

■ 17.15 Supercalcio
Calcio,Russian Premier
■ 18.30 Eurosport 2
Mountain Bike
■ 20.30 Sky S. Extra
Baseball, Mlb
■ 20.30 Sky sport 3
Beach Tennis
■ 21.00 Sky Sport 2
Summer X Games
■ 23.00 Sky Sport 3
Golf, Pga Euro Tour
■ 23.00 Eurosport 2
Rally, World Cup
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Calcio17.15 Supercalcio

In gol anche un ottimo
Camoranesi e Chiellini
Infortunio dopo
13 minuti per
il difensore Grygera

Molto bene anche
Fiorentina, Lazio
Bologna e le due
genovesi. Calo per
la Reggina

Rugby15.00 SkySport 2

Venti anni esatti dalla sua scomparsa. Il 14 ago-
sto del 1988 moriva Enzo Ferrari. Il Louvre delle
quattro ruote a motore, l’enciclopedia dell’auto-
mobile.
Lafantasiaèapertaperdeliberarequalsiasidefini-
zione. Parlando di una vita condita da lotte e po-
lemiche furibonde,peraltro insitenelcaratteredi
un uomo che perdonava poco a se stesso e, dun-
que, più che mai agli altri. Carattere che gli diede
però la possibilità di costruire un mito, una leg-
genda. Che prosegue con bilanci in attivo da ca-
pogiro-vittorieosconfitteapartenelmondodel-
la F1 - e con un’azienda leader di quel Made in
Italychedi radotrovariscontro inaltri settoridel-
l’imprenditoria italiana. Ferrari morì a suo mo-
do. In silenzio. Tanto che il il mondo intero sep-
pe delle sua dipartita solo dopo il giorno di ferra-
gosto del 1988. Un ferragosto più tranquillo di

quello attuale, guardando quello che succede at-
torno a noi dal punto di vista economico, ma
non solo. Ma anche oggi il Drake - come era so-
prannominato - avrebbe avuto ragione. Non c’è
mai stato periodo migliore per vendere splendi-
de Gran Turismo, che costano da 200.000 a 1,5
milioni di euro. I nuovi ricchi, i cosiddetti paesi
emergenti, hanno raddoppiato i bilanci del Ca-
vallino. Ma la Ferrari resta un assegno circolare.
Come intuì il suo fondatore. Abile nel ricevere -
facendoli aspettare ore in una stanzetta a Mara-
nello - nobili, attori o registi di fama. Come Ro-
berto Rossellini, che ordinò una Gran Turismo
personalizzata per l’amata Ingrid Bergman. Una
politica che prosegue oggi Luca di Montezemo-
lo,dal1991alcomandodellafabbricadiautomo-
bili. Fondata nel 1947, anche se in realtà la nasci-
ta della Ferrari si presta a svariate interpretazioni.
Correttamente la casa del cavallino nacque nel
novembre del 1929, quando il patron Enzo ini-

ziò a gestire la partecipazione alle corse della pre-
stigiosa Alfa Romeo. La prima vera Ferrari risale
però alla vigilia della seconda guerra mondiale. E
sipuòconsiderare la“815”del1940-unesempla-
reunico - mentre la“125S”, una 12 cilindridi1.5
litri, si può catalogare come la vera prima “rossa”
da corsa della storia. Liberata dai vincoli che l’Al-
fa Romeo aveva posto all’ancora giovane Enzo,
impedendogli di costruire auto che portassero il
suo nome. Inutile elencare tutto ciò che è segui-
to, oltre alle vittorie in F.1 o nel mondiale sport
prototipi. Modelli come la Daytona del 1968, la
250 GTO del ’62 o la 275 GTB del 1964, parlano
da soli. Così come la splendida «Enzo», una F1
stradale costruita in 399 esemplari. O la F40 di fi-
neanniottanta,dataaNigelManselldalla fabbri-
ca a 300 milioni delle vecchie lire e rivenduta il
giorno dopo dal pilota inglese a 1,5 miliardi.
Un affare colossale, in sole 24 ore. Come colossa-
le fu l’acquisto, da parte di Bernie Ecclestone, di

una P4 Sport Prototipo del 1967, finita poi a un
collezionista inglese.Felicediaccaparrarsiunmo-
dello che aveva vinto la 24 ore di Daytona del
1967 con Lorenzo Bandini contro lo squadrone
Ford, quotato oltre 12 milioni di euro. Quella
Ford che cercò più volte di comprare la maggio-
ranza delle azioni Ferrari, prima che a farlo, nel
1969, fosse la Fiat. Seguirono anni di alti e bassi,
diconflitti,dipassioni.Disceltedifficili, anchein
F1. Quando si optò per la scuola inglese, metten-
do alla porta Mauro Forghieri, progettista delle
autodel Cavallino. Il restoè storia nota. Schuma-
cher, con il suo dominio dal 2000 al 2004. Chi lo
sa se il tedesco sarebbepiaciutoaEnzo Ferrari, un
uomo che non amava spartire onori e gloria.
Nemmeno suo figlio Piero, che detiene il 10%
delle azioni dell’azienda, può dircelo. La leggen-
dacontinua, ilmitodiunuomoimperscrutabile,
afflitto dalla morte del figlio Dino - avvenuta nel
1956 per distrofia muscolare - anche.

La Juventus
si diverte, l’Europa
è vicinissima
I bianconeri battono 4 a 0 l’Artmedia
nel preliminare di Champions League
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ANNIVERSARIO Vent’anni fa, a Ferragosto, moriva l’uomo che realizzò un sogno tutto italiano. Per sua volontà, la notizia del decesso venne diffusa soltanto dopo i funerali

Quell’indomabile Drake: Enzo Ferrari, l’imprenditore che diede le ali al Cavallino

Enzo Ferrari

L’esultanza di Mauro Camoranesi

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ di Francesco Caremani

Ha ricevuto dal sindaco di Concesio, vicino
Brescia, la carta d’identità che potrebbe
aprirgli le porte della Nazionale. Ieri mattina
il 18enne Mario Balotelli, attaccante interista
di origini ghanesi, è diventato un cittadino
italiano. «Sono fiero e molto emozionato,
ora il sogno è l’azzurro», ha spiegato
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